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TORINO , 31 LUGLIO 1874. 





Le elezioni di Velletri. 


Tretrivi vanno in broda di suctiole 
perchò in alcini Comuni della provincia 


romana, a Frascati, a Velletri, a Monti 
rotondo e non sappiamo in quanti altri, 
lo ultime elezioni amministrative torna 
rono loro favorevoli. DI questo fatto al 





per poco mon consigliano al Governo di 
politica che sappia) 


‘appigliarsi ad ui 
alquanto del Bismark. Noi invece, chec: 
chè possa parere a prima gionta, ci ral 
legriamo degli ncarsi trionfi di quella 
zion 











‘A Velletri farono anzi assai numerosi] 


gli elettori, ameno verso di ciò che sc- 
cade ordinariamente nelle altro olttà 

cosa strana ma vera, specialuenta nelle 
più popolose. Gl'iscritti erano 712 © re- 
sero i suffragi 339. Agli ulfici farono no-| 
minati, secondo l'Ossertalore romano, 
quasi esolusivamente cattolici. Pare che, 
secondo quel foglio, i suoi avversari alano) 
‘muomettani o buddisti. Ma basta \cono- 
score la sua terminologia per non pren: 
dere dei granchi. Noi crediamo non dl- 
lungaroi dal vero qualificandoli sempli- 
cemento retrivi © probabilmente fautori 
del potere temporale del Papa, ma aic- 
come non conosciamo menoviamente gli 
eletti, talo illaziono la dedusiamo solo 
dallo lodi che jmparte loro il giornale 
predotto. Il candidato che ottenne il nu- 
mero maggiore di voti ne raccolse 815, 
‘@ perciò Is vittoria non dev'essere. stat 
molto tontrastata. Fra { nominati è pure 
il cav. Corsetti, cho (fa gonfaloniore di 
Volletri sino ai 20 settembre. del 1870, 
è quindi accetto certamento al Papa. 











L' Osservatore osserva tattavia che 


« questo splendido trionfo dolla sta cat 


tolica è il rivultato della gran maggio- 





ranza degli elettori cattolici accorai 


l'urna, al quali accedettero pure alcuni 
di parto liberalo, forniti però, di buon 
sonso a desiderosi del vero benessere 
della loro città (grazie della concessio- 


ne). Il sottoprefetto Carmine Serise n. 


veva fatto di tutto por far riuscire. la 


lista dei candidati voluti dal Governo 


cioè una lista quasi esclusiva d'implegati 
governativi, fra i quali 11 sig. Carmine 


‘Antonio Forte, presidente del tribunali 


ma questi nomi, avendo raccolto appena 
i voti degl'implogati © degli ufficiali del- 


D'essroito, non ebbero che il suffragio dl 


‘poche decine di elettori ed il massimo dei 
voti, riportato dal predetto presidente del 


tribunale, fa di 101. 


« Coni anche in quest'occasione i cltta- 


dini di, Velletri haano dato prova dell 


lodevole loro attività e dello zelo nel 
am: 





procurare che la cosa. pubblica si 
ministrata con quella intelligenza, one: 
stà © rettitudine 
durre la vera prosperità del paeno e si 


mo certi che i nuovi eletti corrisponde- 
ranno con ogni onra ed abnegazione alla 
fiduoîa in essi riponta dalla grande mag-| 


gioranza degli elettori. n 





“0 (Vedi Num, 208) 
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— Ed ‘ora confidenza per confidenza 
ta non me ls chiedi, ma io sento che te 
la devo, Conoscero ds circa un anno così 





Sogliono i retrivi sofisticare enl valore] 
dello elezioni quando (cioè nella massima 
parte del casì) tornano loro contrarie. 
Noi non ne segulremo l'esempio, non po- 
niamio mozomamente in questione la sin- 
verità © spontaneità delle elezioni di Vel- 
letri,, Frascati od altre, voglinmo anzi 
credere che gli eletti, del populo. siano 





| fregiati di tutto le virtà che loro attri- 


-[buiscono i loro. politici amici. Ma come 
cuni liberali si mostrano impensieriti 6|abblamo detto diunzi, non siamo punto 


dolenti del loro trionto, anzi, se ammi- 
nistratanno bone i loro Comuni, ne sa 
|romo lietissimi. 

E primieramente rimane chiarito il fatto 
olo qualvolta i retrivi. possono, confidare 
molla vittoria scendono di brona voglia 
in campo. Non sl dirà dunque più che 
easì ubbluno per sè la maggioranza della 





Sarzana. — Giorni sono è avvenuto în 
questo paese tun tragico fatto. 

Un uomo, wa dimentico, ai era perdutamente | 
fuvaghito di ona giovane oltre ogni dire bella, 
Oltre ogai ‘dire miserabile, Coatei aveva prev 
& corrispondere il merlo allo ssopo forse d' 
icurervi. n avvenire. 

Ta dont gli avora promesso di sogulelo nn: 
(i in capo al mondo, qualora avesse trovato 
Wii lioroso impiego, e quasta proîaessa era per 
l'intninorato. l'aaico coutorto,. L'impiego. si 
trovò A Carrara, ma li l'innattorato attese i 
vano la infedele donna, 











imuedintameute da lei, la rimprovero o la 
iebintTeggiò aucliv; ma chstei, anziché reagire; 
lo colmò di amore , carezso è promosso , © lo 
indusso ail entraro nella propria cosa, nelle 
di eni soglie. avva avuto luogo il caloros, 
colloguio. 

Ta pace parve ti 








bilità ea entrarono nella! 
[modeata, casetta; chindeuto distro loro la porta. 
Momenti ili silenzio) glusiale: Al un individay 
che da una finestre di frobto alla casa aveva 
tatto: veduto, parve che tale ailenzio nun fusse 











‘Allora indignnto tornò a Sarzana e rocatosi {a 


popolazione e che, 
liberali hanno il sopravvento, ciò deb; 
sistematica astensione del loro av- 
prineipio rifuggano 


basi 
versari, î quali pi 
dal prendere parto alle elezioni. 

sperare che entrati una volta! 
‘nell'aringo prendano, coll'esercizio dei 
‘oro diritti politici, amore a quelle isti- 
tazioni che darino' loro una parte del po- 
Così. vedlamo che nel 
[Belgio, Ja contrada prediletta dei devoti 
[del potere, pontificio, 1 clericali non sonu 
meno fautori in genere della loro conti- 
tuzione,, quantinque s'ingegnino di trarne 
il più grando protitto che possono per la 
loro fazione. 

L'elezione di Velletri poi el ‘convince 
che poso paò l'influenza governativa. 
i rinviarono al, Consì- 
glio provinolalo dei rossi, quantunque con 
‘grando rovello del Governo che lo aveva 
aleciolto, così a Velletri si mandarono 








tere nello mani, 


Come a Messina 











quasi ovanque i 





che solo possono pro- 





‘del candidati‘ non sappiamo se neri, ma 
‘certamente invisi al aottoprefetto , eloè 
| al Governo, e meppire trovò grazia fra 
{ cittadini il presidente del tribunale, E- 
'scano quindi qua e là dall'urna alcuni radi- 
cali od alcuni clericali, purchè essi esprl- 
mano 1 voti della popolazione, ciò è arra 
che i liberali, i quali prevalgono, sono 
incori interpreti del voti della nazione. 

«|| Nom s'hanno a temere 1 dissidenti che) 
i servono dello armi legali per combat- 
tere, ma quelli che cospirano nell'ombra, 

‘sorrompono colle loro menzogne. ilnatt- 
ralo buon aenso delle popolazioni, 0 scen- 
dono in plazza per commettervi dello vio- 
lenze. S6 saranno pochi, non possono re» 
‘caro alcun timore; se numerosi, è meglio 
i apra per loro una valvola di sicu- 
tezza. Diremo di più, sarebbe un vero 
beneficio 0. 0 nello assemblee locali © 
nella stensa Camera elettiva fossero rap- 
preseutate tutte le fazioni che contano 
ja|un certo numero di fautori nel paesi 
Duo serque di olericali 6 altrettante. di 
radicali non solo non sarebbero il fini- 
mondo, ma gioverehbero a mantenere en- 
tro i termini i liberali, a far si che non 
laciupassero le loro forze © perdessero il 
loro tempo in questioni di lana caprina, 
in gare personali, in inezio e lo cose al- 
lora non potrebbero che volgere in me- 
glio. 
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‘pevo che suo padre la destimava al chio» 
‘stro, echo sno padrino, il genorala bi 
rone Gennarini, emigrato nel cinquanti 
‘nove, e ritornato dopo la breccia di Porta 
Pla, vi si opponova fortemente; © ciò in- 
vece di smuovere il padre lo incaponiva| 
nella sus risolazione, I contrasti che 
vova col barone gli parevano tanti at- 
tentati al auoi diritti © alla sus antorità 
[di padre. Sai che nessuno è tanto tonero| 
‘dl queste cose, quanto colui che può, pur 
troppo, elevare. dei dubbi sulla loro lo- 
gittimità. Lo avventure fra la contessa 
dl Citrinità, la madre, ora morta da pi 












maturale ; e ‘non uvera torto, 

Difatti poco dopo; ua rivo sotti 
scorreva dall'andito osttro è 
la porta in jstrada. Allura si comincia 
bigliare, a gente si aggrappa, si alla, giun- 
ono i rappresentanti gli ‘agenti della. pa 
blica forza; buseano alla porta a colpi. repi- 
cati; una voco muscoliua risponde, ‘ poco dopo 
la porta si spalanca cff edu agli 
"lfullti il più oreeado spettacolo ‘che. posta 

caro ferocia umana; 

Ta fendo all'andito oscuro. e lurilo quanto 
giaceva al suolo una, donne, colle canne 
‘gola aqunrciate, era morta A loi vicino, 
ina porzanghera di soagno, si era abba: 
(limato ua nomo orribilmente ‘aconcio. per fe- 
rità pare alla gola, Erano il ganzo e l'aman: 
Fa. Due baro trasportorono, questi, non sa: 
bremino dire se più Iufelici 0 forsennati, uno 
all'ospedalo, l'altra ‘al compossnto. 

L'omicida cra guarisco delle smo. ferite per! 
rispondere innanzi alla giustizia degli vomiui 
Mel uv operato. 

È follia? È dellrio d'amore? È vesidetta? La! 
[Corto d'Awsisio ne dirà quanto prime ia mo 
rale di questo sanguiboro romanzo. 


Firenze, 30. — Scrivono alla. Nazione 
lda Vinrcegio (che) fra mezzò ai divertimenti @ 
‘allo foste si ebbe a ‘splorare un fatto doloto: 
delle nitimo burrasch 
pesce-cane si avvicinava noi gioral 
'icorsi ® terra, ed inenutrato un povero mili 
tare, il quale scavi. baguandosi piuttosto al 
largo, lu alinerara o. ne faceva orribile atra- 
zi), abbavlouauloo quindi Îl cadavere, che 
[fa portato dallo ondo alla spiaggia, ore ri 
'iniase qualche tempo esposto è faceva spavento. 
Lecce, 95. — Scrivono al Comme 
Bari: 
‘Abbiamo concordanti e sicarissime not 
Fal ricolto nella provincia di Lecce: è riuseito 
oltre ogni credere buono. Le granagle in me- 
(dla han dato il 95 per uns, e diciamo ia me: 
dia, perché ci sono stati dei. proprietari. for- 
tiedimi che banto nvito dalle loro. terre 
prodotto! del 30 per uno, mentre altri meno 
fortunati ne banno avuto appens il 15 per 
"ino, 

1 yi promettono uguale ubertoso prodotto, 
giacelià il: ricascio dopo la brionta del 18 
maggio, è stato eorpreuilouto (ed inaspettato. 
Gli ulivi promettono ancora ua immenso ri: 
golto, on ureado fara alcua segno di ma: 
lossere. 


Lanuset, 24. — Nel comune di Seni in- 
‘ferisce da qualoko mesò nel bestiame lanuto 
l'epizcozia, denominate tigna o erpete tonsu- 

vate, Nella seconda quindicina del mese scor- 
(to vi erano 10, mandro; al’ pascolo infette e 
110 copi di stimo colpiti, dei quali è mo: 
rirono. Il metodo di cura fa l'unzione 





di sangue 
la casci 


































































La Gassetta Ufficiale del 98 luglio 

1, Un regio decreio (0. 3019), del 9 
luglio 1874, che approva, le tabelle annesse al 
‘medesimo, col quale ai approva il ruolo 
[nico degli impiegati dell'ufficio. centrale 








deva di assistero a battibecchi fra Ini e 
il conte, ma non mi interessavano guari, 
‘e non provavo alcana simpatia per la con- 
tesina. Non mi pareva brutta, ma nem- 
[meno non si poteva dir bella : era chinsa 
in nè, parlava di rado, aveva un'aria al: 
tiera, quasi sprezzante, io la giudicayo 
freddn ed egoista. Una sol cosa mi pia- 
‘ceva in lol: faceva frequentiasime elemo- 
sine, sebbene da alcune piccolo partieo- 
larità avessi potuto arguire che ciò forse 
provoniva. più da desiderio di grandog- 
(giaro, di distinguersi, di far pompa di 
[ricchezze e di fasto, che non da bontà di 








occhi degli | 






recchi anni, ed il barone Genzarini 
[gero un tempo le spese. di tutte lo malo] 
Jinguo di Roma; e qualche coi 








giunse 


lonore. Quando il barone Gennarini, 
ranno due meal, fa mandato in missione 
segreta a Berlino, Londra e Parigi, fo 





trazione dei canali, ed î rispettivi 


\zi0 ni nel personale del mi 


CRONACA CITTADINA 


‘ Società del veterani delle pa-| 
trie butinglie, — In occasiona della com: 
‘Meworaziono “tanebre del ro Carlo Alberto, il 
‘apo del Gabinetto particolare, comm: Agheto, 
nioma di 8. M. diresse al colonnello Galateri; 
[dh Vacenvaranchio, 28 luglio 1874, il seguente 
telegezmii 
ti Colonnello; Galateri, presidento Società ve- 
patrio battaglio, Torivo. 
« Sua Muestà mi deferisce l'incarico di por-!| 
wu gers a Vossignoria i moi sovrani ringrazia. 
«tueuti. pel grazioso dispaccio diretto alla 
u Macstà Sua, Il Re la prega di emero Lei 
« iaterprete dei: sensi del suo animo grato 
x [esso i veterui delle patrio battaglie. 
= Il Capo del Galincito particolare 
u'AGnENO, n 


‘ Tassa sullo vetture pubbl! 

‘ghe e private © sui domentici in 
’'orino, — 1. La matricola ed l'1° racio| 
suppietivo' dei contribuenti nello tasso arauti 
itidicate per l’anno 1874 rimarranno. pubbli| 
cati fino ul 15\ag0sto hel salone del Palaxso 
‘municipale: dae ore 10 ontimeridiane alle 4 
pomeridiane. 

2,1 contribuenti. possono 
reclami contro lo risultanio dei ruoli entro 90 
[giorni dalla presente pubblicazione alla Giunta! 
manicipalé, la di cui deliberaziono comunicata 

ricorrente potrà. pira essere sppellata nello 
fiesso tempo presso la. Depatasino. provin 
ciale 
T reclami debbono easere individuali, rodatti 
in carta bollata a termini della logge sul bol 
corredati degli opportnni docamenti giuntifica: 
tivi, © firmati dall'interessato 0 da chi io rap: 
presenta legittimamente, 

I reclami non sorpeudono. la riscoesione , 
falvo il rimborso di tassa che fosse duvatò 
‘dopo la decisione sal reclami 


< Sequestro di 
mero di ‘quest'oggi dell'Unità. Cattolica fu 
[sequestrato d'ordine del: fico; probabilmente 
tato tro è'mvtivato dalla pubblicazione 

faribonda pastorale di monvigner Guibert; 
‘anche il ‘Afovimento di. Genova fa sequestrato 
per-la pubblicazione d'on semplice suato di 
‘quel: poco maasusto parto atterario.. 












resebtare i loro! 










































. ave. Gi 
del giornale IL Pirata, 
'zione del concerto di beneficenza degli. Orfeo 
‘alti foreutini ; che ebbe luogo il 
nel. Giakdio Reale, 
elle Senolo infantili, 
(degli intervenuti , 10 sp 
rarolio gl’introiti, essendosi 
L. 766, di uscita 
uma deficienza di I. 98.10. 
Ta prefata Direzione per altro, facendo atto 
‘di cortesia verio la Società delle Scnole in- 
fautili, a cui erano destinati gli utili del con- 
certo, offre generosamente L:. 50, somma questa 
‘che avrebbe dovato essere corrisposta al ni- 
fgnor avv. Carotti ; ed alla quale ci rinunciò 
per sentimento di beneficenza. 

Di questa largizione la Sociotà delle Scuole 
infantili rende pubbliche grazie, —. 

La Direzione, 

o Tentrl; — La prima rappresatazio 
straordinaria del Don Pasquale, éol basso co- 
mico Ciampi; ha chiamato, ieri sera un pnb- 
blico scelto 6 numeroeissimo all’Alfri, 
[sano alla catsetta, dell'Impresa un intro 
‘molto pingne. 

Ii Ciampi impresario può esclamare senza 
mbagi : questo è il più bel giorno... di mio 
(esercizio, ‘poiché incassi come quelli non si 
fanno. tutte le sere, anche.» volerli cercare 
'coì lanterniao, che é tatto dire, Ma mon è di 
ciò che voglinimo attualmente accoparei... 

L'opera la cttennto nel complesso, un esito 
‘assni brilluute, malgrado l’insuffcicuza di due 
‘artisti, a cul stavano tanto bene le parti che 
interpretavano, come ad un comico quella di 

imo ballerino al teatro ‘Regio. Ma il Don 
uguale era messo su per Ciampi, venuto da 








































— Mio fratello?! Carlo? 

— Proprio Inl. 

— Lo sospettavo. Il briccone ! 

— TI stapisci, ma c'è di meglio, Il 
che mi stimavo diseretamento innanzi 
‘nelle buone. grazie della marchesa, al- 
l'arrivo di tuo fratello mi vedo di punto 
in blanco messo in seconda linea... 

— Il chè vorrebbe dire che Carlo ha 
fatto breccia? 

— Pare. 

— Non l'avrei mai oredato. 

— Anche io la trovai dura; anzi dabito 
‘ei ‘ala sotto qualolie mistero; perchè poi, 
n Voglio offendere tuo fratello, ma credo) 
ld'essero più bello e più giovane di Inj. 








Lontra, 10: non per gli! altri artisti, dunque 
non badinmo che a lai. 

L'Impresa però dovrebbe anporci dire perchè 
Afttò io. parto del (baritono brillante nl basso: 
'dell'Attita ; © perchè fece otmettere ia bel- 
lasima ‘ainfoniu dell'opera , che era di 
diamine 1 
OD si Jasciano mai ‘a mor, special- 
qoento trattandosi di éoso musicali, ed un fin? 
fresario, tentraiè; dovrebbe saperlo; per pratica. 

Il Ciampi dunque cl ha dimostrato di errore 
‘artiata iu tatta l'estensione della parol 
Bon a torto_i tantri. delle grandi capitali’ e- 
tere ee lo disputano a lire sterline, tutto ie 
‘stagioni dell'anno. figli possiede voce estesa, 
largo frasegginto 0 geato ele; anto, senta tra 

dere n scarrlità, che utano ll' pubblico è 
sstano! Îl vero. carattere. dell'opera bulla. 
Forio ono state (la maggioni teste, o. ope: 
cialiento nel duetto col. dottore Malatesta 
al terzo atto, hi 
pabblico ed ‘ha 
‘Voluto all'anavimi 

1 basop Padorsai lo ha sconduto_ egregia 
Sento, cè è stato rimritato di ummorsi &p 
Plane: 

Anche la prima donna ed il ‘tenore hanno 





























La prime donna aveva .i soliti abbig! 
'fantantici, nso Traviata: si veda 
molto al figurino dello mode teatrali, 
L'orchestra nè | caldo nè freddo, 
Ta messa in elegante, 
Quanta sera ultimo spettacolo di’ commedia 
piomonteso 0 ballo al Balbo. 











Morti in città e tervitorio 
dimuniati ull'wicia dillo stato civile 
il giorno 29. luglio 1874. 

A domicilio — Comba car. Eugenio, d'avai 
!83,. di Castelnuovo Scrivia, professore. allo 
attolo; tecniche — Succio Apolonia asta Gallo, 
id. 58, di ‘Torio, benestante — Bsnsch Gio 
vaaui Daniele, I. 40, di Luserna 8. Giovan: 
‘i, fattorizio di Bsuca — Torta Gio, Batt, 
id! 58, di Polonghera (Salczro); confettiore di 

M. ‘in riposo — Moritto Teresa nata Bios- 
i; id. 78, di Sassari — Più 6 minori d'anni 7. 

‘Negli ospedali — Num. 8, 

Totale complessivo nam; 18, dal! quale’ sa 
uo dovono diffaicare % non residenti la questo 
comuni. 








ascite dichiarate all'uufizio dello stato civile 
4 giorno 80 luglio 1874, 
March) 18, femmine 11 — Totale 94 





OSSERVAZIONI METEOROLOGIVAE 
fatte all'Osservatorio astronomico: di Torino 
a metri 978 sul. livello del mare, 

80 luglio 1874. 






galise 





mois 


pom. 
799,2|+18,9|19,1] ‘89/15* 


(9 pom. 
738,0]4+-17,9|11,1|  76]15 


‘Tomporatura estrema al; minima + 14, 
nord 10° gradi cnteriili muarima SP 1915 
Acqua cadita millim, 18,0. 
Minima della notte det 91 + 19,8. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 1° agosto 1874. 
Nascere del Sol, ora 5.5 — Passaggio 


—_—_———_____—mt 


‘pregava di passare da lei nel dopo mez- 
lzodì per coso di somma premura. Pnoì 
‘pensare quanti castolli in aria ho fatti 
fn quello pocho ore; sentii per tuo fra- 
tetto una piotò. du non dirsi, diedi ordine 
‘al soldato che mi ripulisso i bottoni del 
l'uniforme, le spalline, Il fodero della 
sciabola: andai dal parrucchiera a farmi 
'ravriaro i capelli e la barba, comparaà 
un paio di guanti muovi color cenere , @ 
‘finalmente, quando mi parve tempo, mì 
presentati alla marohesa colla baldanza o la 
[sicurezza di un Cssars trionfante. Quando 
fai faccia a facola con lei aprii tosto 
l'usciolo alle dichisrazioni, ma essa col 
[suo aolito risolino' da Giunone — Caro 





























(capitano, mi disse , non divaghiamoci i- 
natilmente , questa, che mi dito sono f 
— Al vedermi dunque messo ‘in di-|cose grazioalszimo, ma non fanno al caso 
Isparto mi rodoyo dl rabbia, @ stavo ru-|nostro. — Tutto confaso presi l'attitadina 
[minando 11 modo di vendicarmi/,. 0. dar-|di uno seolaretto in faccia al pedagogo» 


di veduta o poso più la contessina di Ci- 
trinità, ma t'assionro che non mi ero mail baro pel due colpevoli scovar fuori tante 
sognato di fermarmi ‘a pensare a lel dieci |otrcostanze attennanti da ottenere. un 


minuti di seguito. Non perchè il mio!verdotto d'assolutoris, ma sono sempre 
tore sia Incapace d'amare, tutto all'op- 


— To lo! concedo. 









xche nello orecchie del conte. Si potreb-|cessal di vedere ;la contessina, e t'ao- 















loose dolorose : del resto non tocca 





posto, ma perchè quella fanciulla non era |senotere la polvere che. ricopre quelle 
mai giunta a farne vibraro lo cordo. Sa-|storie vecchie. Alonne volte, nolla mia] 


(Proprietà letteraria), 


[qualità di aiutante del barone, mi acca» 


— Credo bene! tuo fratello ne è inna- 
|morato, 





gli nuovamente il gambetto, quando] 
(duo giorni dopo, un morcoledì , Ja mat-| 





sd essa continuò: — Ho bisogno d'na 
|placere da vol. Che soriviat al barono 


tina del giorno in enl c’Incontrammo, ri-|Gennarini di sollecitare la sua venuta a 
cero un biglietto dalle marchesa che mi'Eoma, — E per qual motto? chiesi io» 































Macchine da daziarsi mal loro; paso lordo: 
Olcinia ed’acido olefco — Ottono taminato; 
In pani, ta tobî ed in rottami, 

‘Poco "icvaloo pece mera, — Piatteformo per 
ferrovie. 

‘Rame greggio in pani, in lastre, ‘in tubi) 
led (in rottami — Ruotaie ed neoeasori per l'ar- 
[momento delle ferrovia: 

‘Salacche affamicate ‘0 secche, in’ barili — 
'Sevo greggio — Soda eristallizzata in botti 


[ntbrà 8‘ otservaro cd applfoate 1e) norma trac- 
blata‘dall'avrino 1 pubblico 18 gingno 1874: 
10. Così puro indistintamenta per lo merol tra- 
nportate'& G. V. anche destinato a Torino si 
'oneerveranimo le'disposiatoni: contenuta nel ci- 
tato avviso al pabblico. 

11, Si ramménta che a norma. dell'avviso 
dell'Intendenza di finanza in data 95 aprile 
11876, Îl Miniatero dello finanto ba determi: 
‘tito: «cho le facoltà della Sesione doganale 


‘coperta dai nn cappello gallonato, poi. delle 
spalle collo spallins dorata si mostrarono. Era 
fl capitano Roblado, 

— Buenos dior, — gli dins Viscarra: — 
‘8 dî btion umore questa mattina? 

— Eccellente, 

— Tanto meglio) 

— Ho fatto colezione con appetito da cae- 
cistore, £ sono salito ‘sall'azotea per famare 


(nt sigato d’avama i 9 
LI in ata compagnia, colon 





— Par troppo... È matta da legare... Bla 
preda ad nn delirio tremendo: lo sno/ strane, 
orribili parole; il suo aspetto furibondo mi 
‘henno fatto ‘na tato eftto, che nom ci ho po- 
Cato resintere.... Dovetti ritirarmi, affdandola 
‘a Josè che veglisso sn di lei, e lo aseionto, 
(capitano, che ogui voglia di tornare presso la 
bella mi è passata, 

— Joganco dalle nuvole.... Ob com'è andata 
la: com P 
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ecialmento Surdegn 


male © centrale; 
























“genti della Società, 


dano. 


în mole 





în ceste 0 casse. 


barili. 









calo 


ferrovia, 


quefarsi — Formio, 


Inte, 


rascina 





‘motive; per forrovi 








tornai a ohiederl: 





qualche coi 


‘terrappo ln marche: 








Bollettino metoorsiogice, 
Dispacsio dell'ufficio meteorologico di Fi 
eine della sora del 20 laglio 1874 (oro è 


Cielo sereno, Mare tranquillo. Venti deboli 
‘variabili. Pressioni diminuite fo a 8 mm. 


'oscana. Tempo accenna nuovamente a qual: 
che turbamento, sopratutto Italia settentrio- 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
‘Apertura di una. sezione doganale 
‘a Torino P. N. 

1. La sezione doganale di Torino P. 
ni nlludeva l'altimo paragrafo dell'avviso al 
pubblico in data 16 giugno n. 
alle operazioni il giorno 1° agosto p. vr. 

2. Detta sesione doganale entrerà nel no 
‘vero di quelle di col al paragrafo A del pre- 
detto avrim, c lo relative operazioni vi n- 
“vranno Inogo secondo le facc]tè concesse dalla 
R. dogana, esclusivamente, ner cura degli a- 


8. Questa sezione di dogana sarà abilitata n) 
tatto le cperasioni di sdoganamento per ‘en 
‘trata competenti ‘alle dogane di II° ordine, 
II° classe; tatte Is operazioni d'asoita di qual- 
Ginaii merce, ed lalla. visita del bagagli doi 
viaggiatori cho arrivano, di Francia esclnsî: 
‘vamente coi. treni diretti, 

4, 1 bagagli dei viaggiatori dei treni omni- 
bus e quelli portati a mano dai viaggiatori 
ntesùi continueranno ad'essere risitati a Mo- 


8, Le merci ammesse, alle operazioni della 
sezione doganale di Torino P. N. sono le se- 
guenti, trasportato esclusivamente a piccola 
Velocità: 


‘Acciaio greggio in barre, Jastre. greggie, 
rottnmi — Alcool o spirito di vino 
ia botti o barili — Aringhe. affumionte, sec- 
che e salata in casso'o harili — Asfalto na- 
turale od artificiale (oon solido) — Assi di] 
ferto'e di ghiss, montati o non — Assurro 
di Parigi, di Prassia, di Cobalto, 0 Smaltino, 


Baccalà (Stochifisch) — Bianco di Mendon, 
di Spagna, di Troyea, in casse o barili — 
Birra in botti, barili o’ bottiglie — Bolloni 
‘di ferro — Bottiglie di vetro vnote) in bana-| 
stro 63 alla rinfusa — Broneo in pani ed'in 
‘verghe e rottami, in tondine per monete, in 


Cacao in sacchi; ceste, casse o barili 
Culdaio di rame, di ferro — Caloriferi in fer- 
ro od in glim — Campeggio in isoheggie, 
in sacchi — Catechî della terra. giapponese, 
in casse ‘o barili — Chioderie in genere — 
Caffs cicoria in saschi o barili — Cloruro di 
in botti — Coloforio o pece greca — 
Croginoli di grafite imbalinti, od‘alla. rinfusa 
a vagone completo — Cuscinetti di ghisa. per 


Damigiano di vetro vuote — Degras in ba-| 
rili — Doghe di rovere, nuove o vecchie, 

Furinò alimentari — Ferro in verghe 0 
barre, in tabi od in lamiera — Ferro a Tul 
i ‘x doppio T © ferro in grossi lavori — Fisschi] 
di voto — Fi! di ferro, di rame, di ottone] 
— Formoggio sudo — Formaggio fucile a lî- 


Ghisa greggia in pani, in grossi Javori cd| 
in tabi — Gemma da fabbrica — Guano ni 
turale od artificiale — Gallipot, 


Latta blanca in fogli — Legni da tinta! 
— Lino — Litargizio — Liquori in 
botti cd ia) Bottiglio — Locomobili — Loco» 


— Perché la sna figlioccia è già in con- 
vento, risposo la marchesa, ed invoca| 
ardentemente sno padrino che venga al 
— Ma come lo sapete? ri. 
— Sieto curioso, con- 
tinuò, ma non importa. Lo so dalla bocca) 
ntessa della contessina ohe fui ieri a visita: 
re al convento, — Mi pareva di intravedere 
fa barlume, capivo © non 
capivo; desideroso quindi di sincerarmi mi 
alzai, © fingendo d'accomiatarmi: — Mar- 
chess, dissi, millo perdoni: 
‘nl essero sgarbato, aivossisco nel dovervi 
rifiutare questo servizio, che in fondo è, 
Jo comprendo anch'io, ana bagattella. 
— Bicusato di scrivoro quella lettera? in-|gendomi Ja mano: — Vedeto, disse, sinm 
alzandosi alla sua [proprio fatte così; nol altre meschiuelle! 





musi meglio se la scrivente vol ? inter- 
xegal, — Non comprendo la ragione, ri- 
sodondosi di nuovo, ci invitandomi |pleta sconfitta: 

















jemonte, Liguria & 


















Sat. aperta 














































jono costretto 












































bottiglie, 

Zinco in pani, in lestre, ja tubi ed in rot 
tai - Zuccaro greggio o raffinato. 

ti. Nessuna merco potrà sostaro in deposito 
‘nei locali della. Seziono Doganale di Purino 
P. N. più di 8 giomi dall'arrivo allo sdogana: 
mento; oltre tale termine lo merci. dovranni 
lossero introdotte nei magozini generali, gra 
[vato del diritto di sceta e della tassa da To 
rino P. N.a P.8. 

TI diritto di ninta in questo: caso. sarà quello] 
fndicsto' dallo tariffa generali della Società, 
loioè L. 0.10 per. quintate e per giorno, ben 
inteso oltre il'diritto doganale. 

Ta tazza di trasporto da Torino P. N, a P. 8. 
sarà quella dei ‘trasporti ju servizio interno, 
coll'aggionta dell'intero diritto fisso per il co- 
rico 6 lo scarico e centesimi 5 per la lettera 
ai porto. 

Le tasso di commissione © di facchinaggio 
laoganalo presso Ja Sezione di Torino P. N. 
saranno quelle indicate. rispettivamente tanto 
het paragrafo A del Ospo I, « Spedizioni al 
piccota selocità, n quanto nel ‘paragrafo A del 
[Capo IT, del nocitato avriso al pubblico 16 
giugno 1874, 

8. To spedizioni merci fra le sovraspecifi 
gate, trasportatata piccola velocità, provenienti 
dalla Francia © vincolate in dogana con de- 
‘stinaziono di Torino o di Stazioni situate fra 
(Modame-Bussolemo-Susa-To 
‘quello destinate Stazioni situ 
fadicato ai paragrafi O, D, Capo IV 
petto ‘avviso al pmbblico, earamo indi 
por ‘l'adempimento, delle formalità i dogavali 
non più a Porfa Susa ma a Torino P. N, 

Per effetto di talo disposizione, le. spedì 
‘zioni di dettefmerci vincolate a Dogana, pro- 
enienti dalla Francia e da oltre (via Modane) 
lo destinato a Stazioni situate fra Modane- 
'Bussoleno:Susa-Torino, snranno da tassiarsi 
[în base allo' tarlo fitalo-francesi | per Torino 
'P, N ed ‘allo tasse risultanti, nonchè a quolle 
[di commiseione e di fuschinaggio dogazale a| 
[Modane ed a Torino P. N. dovrà aggiua- 
(gersi-la tasse pel ritorno da quest'ultima sta: 
sione alla vera destinazione; cesîa la dife- 


frutti verdi, pollami e be 
uppi di denaro; dei campioni 
‘u che portano seco i commessi viaggiatori. di 
» commercio, delle merci trasportate dai viog- 
« gintori che transitano alla ferrovia, nonchè 
u delle piccole provviste pèr i partivolari, sem- 
« prechè uon trattlsi di oggetti da sdoganarsi 
‘ad valorem 0 nottopoiti & contramegno do- 
« gucale, demaniale 0 d'assaggio. 

i 'eonsorvata [Alla Sezione dogavalo ‘alla 
«ferrovia di Modane la facoltà dell'accerta: 
« mento dei transiti in uscita, n 

Milano, 27 luglio 1874. 

La Direzione generate, 

















TL: BANDITO MESSICANO 


(Seguito, vedi; m, 208) 


A tin tratto. verso. uno appunto di questi 
picchi, Vizcarra alzando il capo tennto fino 
allora, chino, velso per caso gli egastàî. Di: 
cino male per caso: era una specie di singo- 
lato attrasiiue che lo fuceva affare la ina 
‘Perdida , che era preoisamente il picco gnar. 
‘dato, Nel stlo sogno spaventoso, quel. pro- 
lmoatorio aveva avuto Ja sua. parte priuci- 
pate, terribilissima.; ©'ora i suoi cochi segui- 
tavano i suoi peuaiori cho è erano rivolti 
jppena furono colti caduti i anci eguardi , 
il coloasello mutidò wa grido soffocato, mal 
ipecie di gemito di atterrita, meraviglia , im- 
palliti maggiormente: nello terreo guanoio , 
buttà insiemi denti e al fece indietro come! 
alta vista. d'un! orribile spettro, 

Salla punta: della îna Perdida, diseguan- 
dosi nettamente al luminoso orizzonte , sor- 
[gova una figura d'uomo a cavallo, ‘come 
fa vista ‘a sorgere quel dì in cui Carlos i 
cibolero. rispose, affrontando. ma terribile ri- 
schio. di morte , alle beffa degli uffiiali epa-| 
[gna 

— È Jul! — esclamò il comandante allibito. 
Eccolo colà, dove e quale lo vidi questa notte } 
Lo riconosco ; riconosco il sno cavallo... 

Benché a tanta distanza, gli parve scorgere 
Îl cavaliere fare un atto verso il presidio, — 
[verso di Ini, — come di chi lancia una ma- 
ledizione e noa imprecazione. 

— Ab ! non oso guardarlo: — soggionee 
lnascondendoai: vilmente la faccia nelle mani, 

Ma un momento; dopo, fattai rinlzò| 
il:vieo e. tornò a gnardaro a' quella ‘volta : 
ll cavaliere era scomparso, 

— Debole, sciocco, peggio d'itià femmina, 
"io sono, — mormorò: Vizcarra con voce che 
tremava. tuttavia, — Ho travisto ; era il se-| 
[guito del mio sogno; ho roguato ai bel nuovo 
Tia aveglio... Lassù non c'è nè womo, nà;ca- 
‘vallo, E come potrebl'egli esser qui? È lon- 
tano delle (centinaia di miglia, e prima che 
Carrambo!. Non riconosco più me 
La scepa di ieri sera con quella 
graziata ha cominciato & mettermi sossopra, 
‘è poi quel: maledetto sogno... Non voglio più! 
pensarci... 00; 8 chiederò al vino, at giuoco, 
® pIÙ facili beltà che mi svaghino e mi com: 
pensino. 

E per sencelaro lo {leo importano si iis 
la passoggiare con andatara più concitata, fa- 
‘cedo nuonare. più fieramente gli speroni dei 
[suoi stivati. 

Ma non andò guari che la fortana gli mandò | 
[n niuto per combattere i neri vapori che in- 
[gombravano la sua mente. S'adi risuonare 
(sulla scala i passi d'an uomo; poi una testa 
















































Il modo di computare siffatto tasso per l’an- 
‘lata ed Îl ritorno da Torino P, N. è lo stesso 
indicato nell'esempio del paragrafo B, capo IV 
delt'asriso al Dubbiico suddetto, colla sola va- 
friaute nei prezzi quante volta non sia il caso] 
[di compataro la tassa per 101 chilometro, 

Le spedizioni di merci: sempre fra le sovra 
specificate, vincolate a dogana, provenienti dalla 
[Francia e da oltre (ria di Modsne) e de 
lante a stazioni situate salle lines indicate al 
Paragrafo ©, capo IV. del detto avviso, non 
faranno più aumentate della tassa di Li. 0,05 
per quintale indivisibile, stabilita pel loro tra: 
sporto’ du Torino P, N, & Torino P. S. e ri- 
torno, ‘nò dî quela d’introduzione ella do- 
‘gana ‘attigna a. quest'ultima dogana, dovend 
le operazioni doganali eseguirsi a Torino P. N. 

Finalmente, Je. spedizioni | pure delle Teud- 
(letto merci vincolate. n dogana, provenienti 
[come sopra e destinateza etazionitaitaate sulle 
lineo indicate al paragrafo D, copo 1V del ri 
patto nvriso al pubblico, nom saranuo più 
‘aumentate: della tassa d'introdozione in do- 
[gna a ‘Torino P. S., dovendo le operazioni 
[doganali eseguirsi a Torino P, N. 

8. Per tatto le altro merci sia in destina- 
zione di Torino. che in transito per Torino, 
non denominate nel suddetto elenco, si conti. 
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[meno nn interessamento... — Proseguite, 
[disse lu marchesa senza scomporai. — Lo 
credo perfettamente inutile, soggiunsi. — 
Sta bene: © la marchesa accentuò tutte 
le parole, come per tema che qualcuna 
faggisse al mio udito ; sta bene: dirò 
‘dunque n quella povera fanciulla che 
[metta il cuore in pace.... — Io m'aspet- 
tavo, non t Io nego, questa conclusione, 
ima il vederla scappar fuori così a bracia» 
[palo mi sconvolse il sangue eil cervello, 
lo non potei far altro che straburzare gli 
locchi © balbettee un'esclamazione qua- 
anque. La marchesa diede fn una piccola 
risata, poi alrandosi nuovamente e stria- 





‘eoloro che vi amano. — Con un gesto 
verzosisaimo la marchesa fa lesta a chin- 
dermi la bocca col dorso della sua mano 
© a dirmi: — Zitto per carità: avrei ri- 
morso soltanto d'ascoltarvi; io togliere il 
Vostro cuore a quella povera giovinetta ? 
Sarebbe un'azione indegna di una gen- 
‘tilàonna, negatelo se potete! Danque siamo| 
Intesi, voi soriverete entr'oggi al barone 
Gennarini, e appena ricevata Ja risposta 
ripassereto da me. Ma badate beno, quella 
risposta devo eesere.il vostro passaporto; 
senz'easa do ordine precito che non vi 
lascino. entrare. Addio, — Che dovevo! 
fare? Uscire, ed nscit. Un po'sconcer. 
‘tato, giacchè era facile intendere che Ja) 
‘marchesa avsva colti quell'occasione per 
[darm! in bel modo lo sfratto, ed lo le 
laciavo Il terreno libero a tuo fratello, 
ua puro sentivo una dolcezza insolita) 
[nel enore, Jo amato dalla contessina di 
Citrinità! Mi pareva un sogno! Htebbene] 
‘quell'amore jo non l'avessi mai d'estàe- 
































l'assalto, ora un confessare Ia 









faticho sontennte gioraî addietro... Mi burla! 
[Quasi na settimana n far da indinnit... Ln 
mascherata è stata divertente, sì, ma faticosa. 
Quento ame, soltaoto por. gli ‘urli che ho do 
rato fare, sarò ranco na discina di giorni, 
Mai non vi fa ragazza conquistata corì roman: 
ticamente : impiastrarai la faccia, far paure 
[del pastori, rubare 6 ammakzaro bratinmi, 
[copparo, unn vecchi 

berga, e titto ciò pi 














‘una miserazza di al- 
'deaie.... Non si è mai visto nia cosa simile, 

L':ocorto lottore mon avava bisogno di 40r- 
prendere questa confessione del capitano per 
[sapore como { oteduti fadiani foassto. fimini 
fidati del colonnello Vizsarta (ed sui c'era pure 


stosso, gli altri tro‘ essendo il capitano, 
il brigadiere Gomez e. un svidato, por, nome 
[Jond, di cui avremo pare ad occuparci. in se- 
{dito}: como i falsi attacchi © fe depredazioni 
fossero fatti appunto per coprie meglio la cosa 
‘e non lasciar nascere il mo 





più eroici. baudi. contro 
‘quegl'indiani che noa esistevano e mostrava 
tantò zelo e coraggio nel persegitarli, { due 
aficiali avevauo riso come matti della loro tro- 


ata e dell'abilità con cai l'aveano eseguita; era 
stata nus. festa. continna, cha doveva terminare 
‘col più Lieto suocesso pel colonnello; i quato non 
(dubitava puato che una volta avata in poter 
‘sto la ragazza, l'avrebbo fatta piogharole e 
'éontenta a ogui stò desiderio, Il ratto! di Ra- 

ita era proceduto con infinite cautele : dopo 
(averla legata sulla mula, avevano lasciato è 
a ragazza potesse veder la campagna fino 1 
[quel pnuto dove i rapitori avevan ripreso la 
strada di Sant’I{defonso; allora la! ni: era po- 
sto sugli occhi una fitta benda, e quando esta 
Tenno deposta in una segreta stanra del pre- 
nido, la ignorava affatto e Ia. distanza; per- 
corsa 0 il inogo dora si trovava, 

— Ed ora, — continuava Reblado , — ora 
[obo 1a: preda è nelle uo mani el ella ha po- 
ttato riconoscerne da vicino i meriti cesenziali, 
Imi dica um poco, siguor colonnello, se ne 
leva la pens? 

— Mi pinco dimilto) d’essormi. cacciato ini 
simile impresa: — disso Vizcatra in tono grave 
‘e quasi scoraggiato. 

Reblado lasciò un: momento di fumaro ji suo 
Bigaro, che fin allora aveva assorbita tutta 
la sua attenzione, per fissare în volto. ji co- 
Jonnello, di cni notò allora Ta feccia cupa e 
eli occhi abbattuti. 

— Cho 08? che cosa è cspiti.0? che si sento 
[poco bene Usted? — eselunò, — Guardate ua 
[po's0 codesta 8 In faccia d'un nomo che dal 
(dodici re ha una bella ragazza in sua balia, 
‘a una ragazza aucora che ha desiderato tautò 


tempo... C'è dunque qualche cosa che va di 
traverso? 


— Tatto va di traverso: — risposa. batbe- 
tamento il colonnello; — e maledico Il mo- 
‘mento. ia eni mi sono itabuocato di quell 


lagualdrinella. che vorrei fosso lo. cento miglia 
lontano, 

TI capitano apriva tanto d'occhi, 

— Come! — diese, — è ella stata così se- 
‘vera; così selvaggia, così irriducibil!.., Forse 
(che lo è stato necessario di nsare la for 
‘solonae!!"?-O. che Usted ba battato fa ritirata 
fannozi alle stria d'una fancialia!.... Ma mo, 
[questo non lo posso cred 

— Nulla di tatto codesto.... Sono stato un 
folo quarto d'ora con le, e ne sono macito di- 
latucantato, diagustato, stanco e affatto gua- 
































rito d'ogni velleità galante.,, Quella ragazza 
è impazzita. 
— Impnazita!.... Possibile? 





assai più bella di quello che non 
essi mai veduta, e forse di quello 
lohe mon nis; giunsi n darmi spiegazione 
di tenti piecoli nonnalla in lei a mio rl- 
‘guardo, che prima. m'erano passati in- 
‘sompresi e; per poco non inosservati... {u- 
‘fine, che vuol che ti dica, questo amore 
‘esotico di riffesso prendo radice in me; 
‘o se.la dura di questo passo provedo che 























Maclo d00m i '— Soda di alicanto — Somacco — Storto di|di Modana vengano col 1° dal prossimo, moss È È — Quando entraî nella stanza, ora l'abbiamo 
Venoro 8,99 mi 9,07 terra cotta per In distillazione del gar. Idi maggio limitato como infra: — L'ha pensata proprio bene, Ho bisogno |posta, ella era inginoschiuta col corpo appog- 
Marte 4,18 m. 11,68 Tabacco in foglin — Trayersino di ferro per | (uSdoganamento per entrata ed uscita delle|di allegria, ho passata nun ‘cattivissiton |giato nd uns seggiola nella mossa delia pro- 
see Rao ferrovie. lu merci esenti da dazio e del grani, granaglie, | notti [ghiera ; all’udiro i mici paset , volse ilcapo, 

ne. È “Vino comune 'o di lusso in botti — Vini in|umiarsacchi e loro: farine; degli ott fiesi,| — Davvero?..., Sarà ancora. l'effetto delle|gettò un urlo terribilo, ni rizzd di scatto: e 





coree nd accorarciaraî nell'angolo più lontano, 
[guardandomi con ‘occhi così dissentiati sotto 
le ciooche del capelli che le pioverano disor 
dinato: dalta fronts, che. mi fece subito non 
viva Impressione. Ma tuttavia in quel disordine, 
‘merzo discinta., ora ancora tanto bella che,.; 
Mo lo ‘accostai ‘pian pisuo, parlandole. colla 
‘roca più dulce che potevo, dicendole ogni. più 
bella frase onde. possa. essere Iusingata una 
Fiona. La mi guardava fissa , immobile ; con 
‘tegli occhioni che parevano di ‘nima tigre , e 
non dava segao di comprendere, Volli chi- 
narmi di Tei è prenderla attraverso al 
corpo per sollevaria ; alla balzò in piedi così 
atta’ ‘e mi respinse com tanto impoto, che per 
‘poco non caddi per terra; Allora riconobbi che 
la era, degna figlinola di quella megera di 
ecchia : riso, gridò, urlò' tutto inaieme-, com 
certa faccia & certi gesti cho: non s0!chi non 
ne sarebbe rimasto atterrito. u Min madro! 
‘ola madre! — alla si miso a gridare, — 
‘avete uscisa mia madre .... Voglio cho me:1a 
rendinte..... Non voglio cho sia scalpata la 
tiadre mia... n 

— Ho capito, — interrappe Rablado, il quale 
vedeva coma il raceoutar. tali coso nccrescesso 
la moralo indi posisiono del colomuello | — è 
Îa panra che lo abbiamo fatta nel nustro ca- 
monffumente, l'aver visto cader la yécchîa, che 
le hanno dato momentateamente il delirio = 
domani sarà tato passato, 

— Uscito di 1a coll'avima scojvelta, — ripi- 

liava Vizcarra , — sono andato a gettarmi 
al letto , bisogaoso, com'ero di riposo per la 
tancherza ; è colà m'aspettara ta uovo © 
‘maggior tormento che' m'ha scombussolato 
‘ancora più che l'aspetto © i vagellatzenti di 
‘quella pazza. 

— Come? 

— Gredo lai ai sogni, capitsno? 

— Uhm! —feco Roblado, che in realtà non 
(era esento neppur egli dalla «uperatizione, — 
‘secondo i cas... Del rest) 1 sogni vanno ret- 
‘tamento interpretati, © molti che sembrano 
[alla pria sogni Jufsnati, sono o indifferenti, 
[od anche di felice angario. 

— Io ho fatto querta notte wa sogno ote 
ribile. 

— So, Usted favorisce di dirmelo... 

(Continua), 


Moma — (Nostra corrispondenza ), 
27 luglio (sera). 

Sembra che i primi giorni d'agosto sa- 
‘ranno decinivi per la situazione politica. 
Saranno di ritorno a Roma. il Vigliani, 
{1 Cantolil ed il Visconti-Venosta, tuttora 
‘aasonti, © gli altri ministri. di 
fin dopo quest'epoca la Toro partenza, 
Dicono che il Minghetti abbia pregato il 
mo collega dell'Interno, prima cho que» 
ti partleso, di fargli preparare un rap- 
porto complessivo circa il risultato delle 
lezioni ammintetrative ,, dalle quall. si 
vorrebbe avere rorma e pronostico per 
lo elezioni politiche. Tatta la. questione 
‘oramai sembra ridursi ad opportanità 
tratagica; se, cioè, convenga meglio di 
avere sotto mano una Camera pronta ad 
ogui evenienza, o se invece sia preferi» 
bile di affrontare senz'altro la prova e- 
lettorolo, mentre i discreti ricolti, il Ia- 
[vorìo fattosi per le elezioni amministra» 
tive e l'insieme delle clrovatanze lasciano 
Iprosumere prababilità favorovoli pel Mi- 
nletero.. 





















































‘mia veramente marinaresea all'indirizzo 
‘del conte di Citrinità, pol continuava 
ringraziando Lodovico e la marchesa 0+ 
limpla; cà annonziando il eno prossimo 
Arrivo. Egli diceva sperare che fl Go: 
verno gli avrebbe: prestata mano: fort 

[ma in caso contrario sì dichiarava di: 
posto a far da sè, ad usare, occorrendo, 
‘anche della forza ed anticipare per suo 











‘diverrò innamorato parzo della ‘contes: 





— Ma sai che questo è un vero ro: 
manzo, disse Pistro quando finì fl rac- 
(conto di Lodovico, e un romanzo mera- 
viglioso a gran perza. più del mio. E 
‘adesso che conti fare? 

— Aspetto. 

— Hai scritto al barono Gennarini ? 

— Subito, puoi figarartelo. 

— E bai ricevuto risposta? 

— A volta di corriere; aazi 10 aspetto] 
‘domani o domen l’altro in Roma. Devo 
lavero con me In lettora, Eccola, leggi. 








'benefizio la soppressione dello: corpora» 
aloni religiose in Roma, giacchè per ninn 
conto non voleva che la sus. figlioceta 
prendesse il. velo. Conchindeva. ringra- 
litando una seconda volta Lodovico con 
‘parole che parevano svelare un progetto 
[già maturo nella ment del genora 

Il barone Gennarini era stato per Inn- 
'gbi anni cospiratore, 0 al scorgeva da 
‘anella lettera cho ne avera conservata 
l'ardenza nel sangue, 

Letto quel foglio, Pietro Jo riconsegnò 
la Lodovico senza parlare; pareva sopra 
pensieri, cd. amendue continuarono per 



















sorltta de me potrebbe lasciar supporre, 
wo non ana corrispondenza d'afotti | al- 





rato, pure mf rendeva lieto. Allora al 
‘contessina mi Bpparvo sotto una luce 


E porse un foglio a Pietro, 


uerai, facendo la voco più 3 
La lettera cominciava con una Destem- 


Ì po’ di tratto il cammino, 
[dolco che potevo: — E non vi curato di 


(Continno) 





















‘Altra questione che sl ‘viole. ad ogni 
patto riuolvero nel! prossimi convegni ple- 
nari del Ministero è quella del portafo- 
glio dell'istiuziono pubblica, Il Cantelli 
non wnolo, siccome ministro provvisorlo, 
‘assumeral ln responsabilità del ‘proveedi» 
menti che l'avvicinarsi dol novo anno 
‘soolantico ronde necemsari ed urgenti, so- 
pratutto in materia di personale. Il 
gretarlo generalo Bonfadini ha gli stessì 
ed anzi maggiori motivi di esitazione. 
Se Îl Mewsedaglia avesse necettato , la 
sua nomina già sarebbe un fitto compia- 
to, poichè il Bonfadini stesso aveva finito 
‘per riconoscere le ragioni di tattion par- 
lamentare che suggerivano di assootare al 
Ministero un uomo che ha dietro di sò un 
buon nueleo di partigiani. Ma il Messe- 
daglia persiste a mon volerne sapere. Co- 
sicchè, a guanto pare, le probabilità sono 
notevolmente oresofute pel Boufadini. 

V'hs chi ni atupisce. che il Gaida nel 
notificare ieri la sanzione ufficiale delle 
mowlne fattesi per la nnova Giunta di 
‘Roma non abbia fatto cenno 4lenno delle 
dimissioni del Planciani. La cosa è però 
‘matnralissima, non potendo procedersi nd! 
‘alcuna comunicazione d'ufficio fin tento 
che le dimissioni non siano accettate con) 
decreto reale. 

L'assenza del Re e del Ministro del- 
l'interno, 1 quall debbono rispettivamente 
firmare e controfirmare quel decreto, gin- 
atificano ampiamento quel ritardo. 

Il Ministero della marina ha prescelto 
an ufficiale dell'armata nazionale, il conte 
Canevaro, onpitano di fregata, a rappre- 
sentare quell’ Amwinistrazione in una riu. 
nione di capi di servizii meteorologici 
dei varli Stati, la quale devo aver lnogo 
tra pochi giorni a Londra. di 

Nei giorni passati corso voce, e fu raccolta 
da qualche giornale, che mn misterioso perso. 
maggio si {ose recato a Valtavaranotie a vi. 
itaro il Re. 

Ootesto misterioso personaggio non era alti 
‘che il prefetto di psInxzo dell'Imperatore un- 
‘stro-uagarico, ed era stato invitato alla caccia 
im Italia da 8, M, quando questo, l'anno scor 

fu a Vienni 

‘Eguala invito era stato fatto al primo cinm-| 
bellavo dell'Imperatore di Germania. Con suo| 
riuctescimento però quegli. nou potè, in que- 
«anno, spprvfittaro della. graziosa cortesia 
del nostro Re, (Gasz, d'Italia). 

‘Allo scopo di facilitare la prossima visita) 
di collaudo della linea Cremona-Mantova & la| 
immediata sna spertura al pubblico servizio, 
la Società dell'Alta Italin ha fatto eseguire) 
ieri l'altro una preliminare ispezione, per parte | 
di alenmi capi servizio, affine di riconoscere | 
‘ed additave quello opere di finimento, che si] 
reudcssoro per avventura. necessarie, (Moni 
tore delle Strade ferrate). 






































Dispaoci esteri 

Vienna, ST. — Lu Neue! Freie Presso sì 
rallogra che Îa squadra germenica abbia rice- 
vato l'ordine di irarociare. alla foce del Ner- 
vita, per sorvegliaro © impediro 1l contrab: 
baado di armi inglesi © fraticeni, e vorrebbe 
che il Goveruo imperialo di Germania incari- 
casso il suo azibascistore a Parigi, fl priucipe 
Hobenfohe, di fare dello vive rimostranze al 
mintessialio Mac-Mahon sul modo in cui la 
Francia interpreta il diritto. inveru 











|pstmettenido che ni rechino ainti sd una banda [dei dus comandanti, 





(alpestano ogni sentimento d'umanità, La (chiesta, = 
[Neue Freie. Presse termina faoitindo il Go- 





Madrid, assicurando che il di Tal ‘esempio sarà |cato! 
limitato! seni. indugio dagli altri Gsbinetti, 

Colonia, 97. — La Kinische Zeitung in- 
sisto sulla’ necessità cho ‘Ia Germania ricono: 
ca il Governo spagnnolo, dicendo che questa | discreto. maggioranni 





altre Potenze. 

I RACCOLTI. ALL'ESTERO. 
L'Anstrin-Uogheria fa assegnaisento su di |partito dello scio 
[na abbondanto raccolto di qualità saperiore, e |tevole cho una grau 
peusa: diggià a smerciarlo provocando un mere |partisti,, quantunque 
vato! internazionale n Bala-Pesto mel 3 dellper Ia propreta di 








loro tariffe in favore de' commercia 








‘milioni d'ettolitri di segala, 14,600,0.0 etto: || 


tri d'orzo. 





Poco a deaidon 
I Paesi Bassi daranno un racssito medio iu {l'Arsonibl 
negata; i grani non sono peranco matori, me |tinnasio 
ri prestutauo bene; 
Tu Toghilterra il raccolto è 























hit 

Si conferma la notizia che il 9 ed il 
10 agosto si troveranno a Torino il K 
il comm. Minghetti ed il cav. Visconti 
Venosta por ll ricevimento della missione 
Birmana, 

Il presidente del Consiglio dei ministri 
lascierà Roma il 5 agosto. 








« Tro mesi 





Paro sicuro 11 ricanoneimento della Ri 


Pubblica spagnuola per parto della Ger- 
mania e dell'Itati: 





'ebibo realment 








siano, 





La Gazzetta dei BancNieri reca: 

Credisano di sapere che la Società delle Ro-| 
inane abbis rinuaziato alla prozostà che es 
‘aveva comunicatà al Governo: per mettersi iu 
‘grado di pagaro nno dei snoi. 6oponi ecadati. 
[A questa proposta, ne sarebbe atata. sostituita 
Fin'altra, la. quale potrebbe. eventualmente 
‘mettere la Società in: grado di pagare non un 
solo, mp tutti in una volta i su0 cuponi ri 
iduti. La uuova proposta vene suttomensa ai 
rifiensi del Ministro delle finanze è formò .og- 
getto di uns couferenza tra il Ministro mede- 

0 ed il direttore. geveralo. dello Romans, 
comm, De Martino. 











‘dice a questo proposi 














UN INVESTIMENTO! 
Scrivono dalla Spezia in data del 8 cor. 
ento nl Afovimento: 
« Teti verso 18.7 pom. l. vaporino Emme. 
rit mentre giungeva da Lerici dalla sua con- 
‘sueta gita di piacere, poco distante da questo 
potto fu investito da na grossa barca @ va- 
poro di ferro della regia marina. 
 Dall'arto l'Ewmerik riportò sconquasesta 
‘batta Ja parte di poppa. uscendone incoiumi i 
passeggiari ed i quattro nomini di equipaggio. 
« Si devo al sauguo freddo e all'energi 





‘Francia quanto. contro 








‘mento 1 carlisti, 





il vaporino non fa co. 
'di'mammadieri chè: compromettono ln citiltà e|Into a fondo. Dicosi cho si prommorerà: ua' 


TI corrispondente non dice se l'investimento 
[verno germanico n riconosssre il Governo di [avvenne per mancanza di carte di bordo, Pec- 


FRANCIA. 

La proposta Afaleville fu respinta con una 
Da quanto sembra il 
[ricognizione gli darà un sppoggio morale nella | Ministero narebba rinscito n protacciatti que 
lotta contro i carlinti, @ servirà d'esempio alle |ata! mnggioranza dell'altima, mettendosi d'at- 
‘cordo colla estrema destra, relutivamento alla 

politica. da seguirsi durante 1a proroga. 
Ta destra ni portò compatta a votare, ed il 
nto. fa debellato, È no- 
parto dei deputati bona» 
avemero vitata l'urgenza 
scioglimento, ne avreb- 
'Fontnto) mese. Le compagnie ferroviaria dob-|bero respinta la presa, in conriderazione, con- 
bono accordare mua riduziona del 50/050 smile |tritnendo in ta! modo ad acorescere una mag- 
i che si [gioranza nora di collisione, Auche una parte 

recano al mércato. In Ungheria il raccolto è |del ceutro sinlitro si spaventò dello. aciogli» 
estimato a 98 milioni d'ettolitri di grano, 22 |meuto, e gli votò contro, 
- Thiera, ch'era vivamento sollecitato 

Valla siaintra, offuobò prendesse Is, parola inl 
Soddisfacenti cono le notizio dalla: Rnssia [appoggio dello scioglimento, non sappiamo per 
‘meridionale;; dicasi lo steaso della, Tarchin. [anali considerazioni. di prudenza, vi/rintasiò. 
Tn Valacchia ed in Rumelia; i raccolti lanciano | Gli è certo che na oratore. come il Thiert a- 
[vrebbo portato un gran colpo all'autorità del-| 

, #6 avessè parlato contro la con. 
del'sno mandato. 
La Commissione della proroga aottò la dota 

comiticiato; [tel 20 settembre per la riapertnra: dell'Ansem- 


‘o trometta nenaî beno per i'grani. Auche agli |blen, Il miuistro Chabxud-Latonr fastate affin 
[Stati Uniti { loro: raccolti mono ottiuai; per ls |chs.Jo vacanzo abbiano a più breve durate) 
‘uantità e qualità 6 ne rimarrà, ancora. per|potsi 

l'esportazione. 


bile, dovendo. l'Assemblea vatar pronta-| 
mento ls leggi costituzionali. 

I legittiminti per contro. vorrebbero, che le 
racaine durassero non meno. di tre ‘mesi, ed 
‘uno dei loro organi principali scrive in propo»: 


racanza. ci bastano; el ancora] 
‘potrebbero succedlre degli avvenimenti i quali 
‘nospendessero anche la vacauzo n mezzo. » 
Queste parole dimostrano che nello regioni 
‘della destra non scn punto morte 1o speranze 
[d'una combinazione monarchica. 
QUESTIONE SPAGNUOLA. 
La Patrie annunzia che di questi giorni 
Inogo uno scambio di note fra 
Îl Gabinetto francese e Ja caucelleris. prus- 
proposito della sorveglianza dei con- 
fini franceai dalla parte dei Pirine!. 
II citato foglio sogginnge 
= Le epiegazioni, d'altronde molto cortesi 
Mia ‘una parto o dall'altra, provocarono ‘delle 
'scisioni prese di comune accordo © destinate 
‘ad impedire Io edizioni d'armi ai carlieti. » 
Una corrispondenza particolare da Versagiia 








« Parecchi deputati erenal: proposto!dì in 
tarpellare il ministro degli esteri intorno alla 
‘questione suscitata, dai giornali tedeschi per 
(gli affari di Spagna, Mo ai venno n sapore 
‘che Il ministro. era fermamente deciso a non 
rispondere sillaba, per la ragione « che una 
talo interpellanza’ non avrebbe altto risultato 
‘che quello di appoggiare lo strabiero in tns) 
(campagna diretta. quasi altrettauto contro la 


i carlisti.m 


— Crediamo sopero, dice.la Liberté, che îl 
[Governo tedesco in questo. momento. fa_viva 
istanze presso {l maresciallo. Serrano per in- 
‘turlo a convocare le, Cortes costituenti, che 
letrebibero chiamato a protmaziarsi eulla forma, 
(del governo. Appeoa le Cortes si. fossero di- 
cbiarato, la Germania riconoscerebbe il nuoro] 
‘governo e si adoprerebba per farlo riconoscere 
dalle grandi potenze, onde ‘isolare compieta- 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Fienna, 30 luglio. 

Terl obbe luogo l’altima sedute. della 
Conferenza sanitaria. La chiusnra solenne) 
seguirà Il 1° agosto, 

L'Assemblea generale della Banca, au- 
‘tro-ottomaaa approvò, senza discussione, 
la fusione colla Banca imperiale di Co- 
'stantinopoli. 











Madrid, 201 uglio, 
L'Imparcial credo che la Banca di Spa- 
(gna s'impegnò a pagare al portatori del 
‘debito fluttuante, a datare dal gennaio 
1875, venti milioni mensili per un anno. 
Madrid, 29 luglio. 
Lopez Pinto entrò in Saragozza coi 
soldati fatti prigionieri a Cuenca dai 
carliati e da lol liberati. Fa ricevuto 
con entasfasmo, 
Versailles, 30 luglio. 
L'Assemblea approvò, con 397 voti con- 
tro 159, l'articolo 1° del progetto per ag- 
Igiornare la sessione dei Consigli. gone- 
fall; approvò quindi l’intero progetto. 
Domani avrà ]nogo la, disentelone dell 
progetto di proroga dell’Ansembi 
Gambetta 6 Giulfo Simon parleranno| 
[sulla aitnazione politica, e domanderanno 
che tolgasi lo stato d'assedio noi dipar- 
timenti prima della vacanza. 
La sinistra rinunziò interpellare sul- 
l'attitudine dei funzionari alla frontiera 
‘dei Pirenei. 











Parigi, 30 luglio, 
La Commissiono per la proroga fiss) al 


16 agosto la data per la proroga dell'A: 
semblea, e stabili definitivamente la ri» 
'convocazione pel 30 novembre. 

‘Assicurasi che la Francia dichiarò al 
[Governo spagnuolo cho lo riconoscerà, 
‘auando le Potenzo del nord sì porranno] 
‘d'accordo su questo argomento. 

Madrid, 30 luglio. 

Un decreto. ordina :. I portatori di bl- 
glietti del Tesoro, garantiti col titoli 3| 
per cento del debito interno, deporranno| 
questi valori alla Banca di Spognn, e sì 
concerteranno col Tesoro par ritiraro i 
titoli alla scadenza definitiva. 

1 portatori di pagares. del Tesoro ga: 
rantiti col buoni o biglietti! del Tesoro, 
‘otterranno il rimborso, secondo le fature) 
(convenzioni! fra essi ed {l Tesoro. 

Vienna, 30 luglio, 

La Presse, smentisce che il Governo 
‘austriaco ricuai di riconoscere il naovo 
ministro di Spagne. 

Parigi , 31' luglio. 

n Journal Offisiel pubblica una nota, 
che dice: 

I giornali s1 cconpano da alcont glorai 
‘della pastoralo dell'aroivescovo di Parigi. 
Il Governo vide con dispiacere la pub- 
blicazione di questa pastorale. Sarebbe) 
‘Gentderabile ch'easa non fosse più a lungo 
oggetto di polemica nei giornali. 




















CRONACA NEI 
a 


Uu furto immaginario. 

Teri abbiamo, detto che al vermicellaio Ca- 
‘nuto; abitante in via S. Maurizio, fosse stato 
‘derabato l'orologio d’argento mentre era sceso | 
Iper affari ia negosio. 





Ora cl consta che il farto è affatto, invuasi- 
tento, polché l'orologio che dal Canato si ti- 
tanava passato in mani straniere; si trovava 
avec nelle taschs del padre, fuori di Torino, 3 | 
Hi quale lo aveva preso all'insaputa del figlio 
per. servirono darante. il: viaggio. Tanto 
meglio. 

— Tori, accennando ai furti che si commi 
nero a danno di alcani orologini della città, 
‘dimenticammo di aggitogero che'gli autori ai 
trovano da parecchi giorni iu prigione. Lo 
facciamo ‘ora comi piacere. 











FATTI DIVERSI — 
I DIV 


1 figlio di Petrarca. — Il centene- 

rio di Francesco Petrarca, cho Il giorno 18 

(lol: presente mess si celebrò in Italia e in 1 
[Fratcia nel medesimo tempo, ci fa ricordare 

[che appanto vella notte del 10 all'11 laglio ‘ 
1561. morì a Milano il figlio di Petrarca /ates- 
sò, TI platonico amante di Laura avera avato 
nu figlio ed una figlia da una, bella avigno» 
[neso, della quale si ignora il nome; o sebbeno 
fanonico, avera volato onestamente ricono- 
cere figli ot. Mentre la figlia Frascenca, 
(cho maritò nel 1961 al milanese Franceschino 
a'Atcolo da. rossano, fa il conforto dei ves: È 
[ohi anni del poeta, il' figlio, Giovaoni, fore A 
[mava con la dissipata o viziona condotta il ‘ 
lado dolore. 

Nel 1361 la compagnia mercenaria del 
teso di Monferrato, dopo svero devastate le 
[noatre terre, cl: Insciò per triste ricordo. la 
pesto, 

Questa orribile malattia. che sì appalesava 
‘ton bubboni sotto Jo necelle ‘e pnstolo dietro 
lo orecchie e con sputi sanguigaî, uccise in 
brove tempo due terzi degli abitanti! a_No- 
tara el altrettanti a Piacenza, desolò Milano 
‘8 (ono parole di Pietro Azario) feco morire 
ella città e nel sobborghi settantaeett mila: 
Peteone e nel contato tante; cho fl loro ni 
(mero non ni potrebbe descrivero. T signori! di 
Milano con le famiglie si ritirarono ai loro 
(castelli; 10 stesso arcivescovo lì imitò, fage i 
[gendo il gregge nel dolore: Petrarca, ‘che a- $ 
'veva prima scritto contro u lo selame di la- 
(droni raunato da mille antri che scorreva 1'T- i 
talia signora © vincitrice di tutta 16: terr, 
'aterzito dalla pestilenza, abbandonò 1a ospi- 
tale Milano e (al ritirò a Padora. 

Ed ecco in sulla sera del giorno 14 luglio: 
'arrivargli la funesta notizia che /l figlio Gio- i 
‘vanni, che aveva lasciato a Milano, era morto: 

‘nella notte del 110. all'11 colpito dalla fatale ì 

‘malattia, 11 dolore del misero padro fa magge 

giore , perchè in quei giorai parova che Gio- 

[vanni volesso faro ammenda dei falli pussati 

lo compensare il genitoro degli affanni che gli 
eva fino allora recati, 

La notte del 10 all'11 caduva appinto, come 
fa quest'anno, fra il venerdi e Il sabato, gio 
fata quanto si legge in uns nota scritta da 
Petrarca sul Virgilio che al conserva all'Ari- 
brosiana. 
































Casino Giosan 


(__ na 

I signori Associati la cui asso= i 
ciazione scade col 31 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d''interru= - (1! 
zione. 








Per. ovviare ad inconvenienti 
nella spedizione si pregano i sud- 
detti signori ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia d'indirizzo. 





Notizia Commerciali 


FERROVIE ALTA ITALIA. 
Prodotil dal îl al 22 laglio 
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AVVISO (D'ANTA: 
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ASSOCIAZIONE BACOLOBICA D'CARLO ORIO | 


Allevamento 1875. Milano, 2, Piazza Belgioioso. 18°. Esercizio, | 


Iniportazione dal Giappone! di CARTONI SEME BACHI delle migliori Jocalità per l'alle. 
to 1875. — All'atto della sottoserizioce # nen pil taedi di ‘Lug}ic un rolo ucconto di L 6; 

idluo che peteà risultare a'saldo. — Per il programma e le 

il Dottor Carlo Orio, Milsno; 2, Piazza Balgioloso 
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Azioni ché il rimborso delle somme vorsate si efettuerà pori 





Sn 119 al 15 settembre, prossimo ventuto 
È Per maggiori informazioni diri- 113 al 30 ottobre » 
(te 113 al 30 dicembre n 


Giovanna Romagneni mass | Tale rimborso avrà luogo senza interessi 0 sotto deduzione 
vicino Alla Chiasa di 8 Lorenzo: |d6lc sommo giù poguto dalîn Società n titolo di interessi. e 
dividendo, 
7 A questo effetto i Cortificati dorzanno ossee depositati 
L. 40 mila a dare alano sode della Socletà almeno quindici giorni avanti il pa- 
mutuo Stare |gamento della prima rata. 
Dal notalo Taccone, ris Orfase.| Torino, 28 luglio 1874. 
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i Torino; 17 loglio 1874. {2° Serie in ragione delle somme da rimborsarsi © col debito 
Ù Not, Oscarre Paroletti. [conguaglio d'interessi al tasso del 6 per cento annuo. 
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Avviso d'asta volontaria di beni stabili. 

II Consiglio: di Amministraziona della suddetta Socisti volendo, a 
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PROVINOTA DI TORINO — (30 Luglio 1874), 
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Liverpool, 30 luglio (sera) 
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Havre, 30 lugllo (sera) 
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